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TRASCRIZIONE (LETTERALE) DEL TESTO
PRODOTTO DAI BAMBINI:

“Il platano ha poche palline dei fiori. Ha le
foglie. Ha la corteccia. E’ grande. Ha i rami
grosi e magri. Ci sono delle foglie seche.E
maroncino e ha le radici e anche maroni. Si
sono dei rami tantti. E duro. E forte. Ha dei
puntini nei rami magri. | radici sono grandi. e
ha anche lo foglie colorate. Le foglie sono
gialle e rossi. Ha pochi fiori. | rami sono forti
e alto”.

Il platano ha poche palline dei fiori. Ha le foglie. Ha la
corteccia. E’ grande. Ha i rami grossi e magri. Ci
sono delle foglie secche. E’ marroncino e ha le radici
e anche marroni. Ci sono dei rami tanti. E’ duro e
forte. Ha dei puntini nei rami magri. Le radici sono
grandi e ha anche le foglie colorate. Le foglie sono
gialle e rossi. Ha pochi fiori. | rami sono forti e alto.
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TRASCRIZIONE (LETTERALE) DEL TESTO
PRODOTTO DAI BAMBINI:

“In autunno le foglie cadono un po e delle
volte sono scure. | colori cambiano, verdi e
anche marroni e le foglie sono come
tagliate. Ha le foglie che sono di forma a
goccia e delle volte un po’ gialle. La
chioma sono come i nostri capelli. La spina
dorsale é il tronco e i rami sono le nostre
braccia. Le radici sono i nostri piedi
impiantati”.

In autunno le foglie cadono un po’ e delle volte
sono scure. | colori cambiano, verdi e anche
marroni e le foglie sono come tagliate. Ha le foglie
che sono di forma a goccia e delle volte un po’
gialle. La chioma sono come i nostri capelli. La
spina dorsale é il tronco e i rami sono le nostre
braccia. Le radici sono i nostri piedi impiantati.
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TRASCRIZIONE (LETTERALE) DEL TESTO
PRODOTTO DAI BAMBINI:

“L’albero prima aveva le foglie verdi, dopo
un po’ sono diventa giale e il tronco e
diventato piu grande. Dopo ancora sono
cadute un po di foglie, a i rami piccoli, a
tantissimi rami. A pure le radici umide”

L’albero prima aveva le foglie verdi,
dopo un po’ sono diventate gialle e il
tronco é diventato piu grande. Dopo
ancora sono cadute un po’ di foglie,
ha i rami piccoli, ha tantissimi rami.
Ha pure radici umide.
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anche il bambino D.,
con legge 104,
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N disegnando il

pitosforo...lo mostra ai §

compagni e con molta
soddisfazione si da
anche una bella A+
come voto!

TRASCRIZIONE (LETTERALE) DEL
TESTO PRODOTTO DAI BAMBINI:

“1)Il pitosforo ha molte foglie.

2) Il pitosforo a i frutti molto piccoli che
non si vede”.

1)ll pitosforo ha molte foglie.

2) Il pitosforo ha i frutti molto
piccoli che non si vedono.



TRASCRIZIONE (LETTERALE) DEL
TESTO PRODOTTO DAI BAMBINI:

“Noneé cosi grande ha dei fiori e anche
le foglie e le sue foglie sono verde
scuro e anche un po’ luccicanti e i suoi
fiori sono di un giallo chiaro e il suo
tronco e marrone chiaro e dentro ci
sono dei pallini”.

Non é cosi grande ha dei fiori e anche le foglie e le sue
foglie sono verde scuro e anche un po’ luccicanti e i
suoi fiori sono di un giallo chiaro e il suo tronco é
marrone chiaro e dentro ci sono dei pallini.
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TRASCRIZIONE (LETTERALE) DEL TESTO
PRODOTTO DAI BAMBINI:

“A dei frutti arancione a le foglie verdi a dei rami sono
due le foglie sono tante e sono un po’ giale e un po’
verde. Il ramo é picoli i rami sono molto picoli. Le foglie
sono verdi € acanto ci sono due cespuglio & ci sono
foglie un po giali e ci sono 12 fruti un ramo marone e
uno bianco. A un fruto che si chiamano cachi e cie uno”.

Ha dei frutti arancioni ha le foglie verdi ha dei
rami sono due le foglie sono tante e sono un
po’ gialle e un po’ verdi. Il ramo é piccolo i
rami sono molto piccoli. Le foglie sono verdi e
accanto ci sono due cespugli e ci sono foglie
un po gialle e ci sono 12 frutti un ramo
marrone e uno bianco. Ha un frutto che si
chiama cachi e ce n’é uno.
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Torniamo in giMpe'r “Osse.r’vare e - tabella consegnata a ciascun
annotare”. . ° : alunno prima di scendere
Ciascun alunne osserva nuovamen

fa pianta e sintetizza, in tabella; le
caratteristiche raccolte a segwto'dellat

nuovamente in giardino con la
consegna “ osservo e annoto”.
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sono gli stessi gia descritti
precedentemente. Torniamo anche
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sua parte interna non 'avevamo
presa in esame prima di seminare
in giardino!
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LA PARTE VERDE HAIL
GAMBO DA CUI
PARTONO DELLE
FOGLIE, PIU" O MENO
NUMEROSE. LE RADICI
UN PO’ PIU’ GROSSE

LA PARTE VERDE FE’
COME ERBA, CI SONO
SUBITO FOGLIE
LUNGHE. LE RADICI
FINI, CHE PARTONO
TUTTE DALLO STESSO
PUNTO E “SEMBRANO
DEI CAPELLI".

DALLE QUALI PARTONO
ALTRE PICCOLE

":_"..‘,3 RADICHETTE.
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AL TERMINE/ﬁL’ESPERIENZA VIENE CONSEGNATA A CIASCUN ALUNNO £
UNA SCHEDA RIASSUNTIVA PER F\éRE IL PUNTO DELLA SITUAZIONE oL

MONICOTILEDONI £ DICOTILEDONI

Il seme hala | Il germoglio |Dal seme A CECE Il seme ha |l germoglio | Dal seme
parte interna | si allunga spuntano ’ : g FAGIOLO la parte éun spuntano
fattadaun |come unfilo |delle radici Y ZUCCA interna gambetto delle radici
solo pezzo. |d’erba. fini e lunghe - : Py LENTICCHIA fatta da due | dal quale dalle quali,
che partono pezzi. partono a loro volta,
tutte dallo altre partono
« stesso aty foglioline di | altre

punto. : N tanti tipi radichette.
. ot diversi in
base alla
o | piantina
DAI SEMI SONO NATI DEI GERMOGLI, COME PICCOLI FILI D’ERBA, osservata.

FORMANDO SUBITO FOGLIE LUNGHE E STRETTE | SEMI

< DAI SEMI SONO NATI DEI GERMOGLI (PICCOLI GAMBETTINI COLOR VERDE
LE RADICI, FINI E LUNGHE COME CAPELLI, CRESCONO E AFFONDANO . CHIARO) CHE PIANO PIANO SI SONO ALLUNGATI FACENDO SPUNTARE LE

SEMPRE DI PIU" NEL TERRENO. . 3 FOGLIE VERE E PROPRIE.

LE RADICI, CRESCONO E AFFONDANO SEMPRE DI PIU" NEL TERRENO. DA
OGNUNA PARTONO ALTRE PICCOLE RADICHETTE.
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e oo et L S
lungo e secco, come un filo d’erba. 4 | o
La puntina che si vede nei semi si chiama 4
tegumento.
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Il percorso sulle plante ha pe;messo fbamblm o] vwere piu da vi i
“della scuola, dando lorg la possibilita-di avvicinarsite di prender
specijali “amiche silenziose” gh(ilq,ablt@o ‘Ogni. attlwté ,"' _
bambini ed ogni Wa ha’ reg’a’fato ad ognunf}ﬁl Ioro”ésp%ﬁenze ‘con
nuove. A : ;;‘frj(b R R 0 2 G
Le piante |n aula ci. accompagnano da Sempre”oma qﬁes
sONo statl piu attenti: ogpi mattina i loro’ sguargil erang
cambiavano P gresswamente ac@mpagnan oo’,a 0 3|_ UO
andare alla ricérca di rlsposte' e Vs ‘3
L'aspetto finguistico & stato rilevante perche ma&uno siéa to a terkmini piu
spe?m con i ‘propri templ arrlcchendo H proprio Ilnguaggb‘ﬁé ifico. o

Gli-8lunni-hanno, partecipato attiva &ente a tufte le propostefatte mpstrandp & we?
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